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Infrastrutture: Nuovi cantieri navali e 21mila

posti di lavoro per i sommergibili nucleari di

AUKUS

Arlington (USA) - 16 dic 2025 (Prima Pagina News) I ministri della

Difesa dei 3 Paesi che compongono l'alleanza dell'Indo-

Pacifico, USA, UK e Australia, hanno deciso di accelerare la

realizzazione dei nuovi sottomarini d'attacco che

irrobustiranno la loro presenza militare in estremo oriente e

nel teatro euro-atlantico

Sottomarini nucleari d'attacco e tecnologie militari avanzate contribuiranno a proteggere l'UK, gli USA e

l'Australia. Questo quanto emerso dal summit tenuto dal Segretario alla Difesa britannico John Healey che ha

incontrato i suoi omologhi USA e australiano, Pete Hegseth e Richard Marles, presso il Pentagono, per

discutere dei progressi compiuti sull'AUKUS, acronimo dell'alleanza militare che vede coinvolti in estremo

oriente Australia, l'UK e USA. Tutte tre le nazioni si impegneranno pienamente in questa partnership storica,

con lavori destinati a creare oltre 7mila posti di lavoro nel solo UK. Dopo la conclusione della revisione AUKUS

degli USA, la partnership procede a pieno ritmo per la fornitura di equipaggiamenti all'avanguardia che

contribuiranno a scoraggiare gli avversari nelle regioni indo-pacifica ed euro-atlantica.   Con l'aumento

dell'instabilità globale, le tre nazioni hanno concordato che l'AUKUS deve ora procedere rapidamente per

tradurre i piani in capacità operative. L'incontro ha segnato una svolta decisiva verso la realizzazione dello

sviluppo dei sottomarini da fornire all'Australia e la trasformazione di progetti di tecnologia militare avanzata in

capacità di combattimento in prima linea nell'ambito del Pilastro II.  L'UK sta sostenendo questo impegno con

azioni concrete, investendo 6 miliardi di sterline sotto l'attuale governo in infrastrutture critiche a Barrow e

Derby, che consentiranno di costruire un nuovo sottomarino per l'alleanza AUKUS ogni 18 mesi. Gli SSN

destinati ad AUKUS saranno i sottomarini d'attacco più potenti mai utilizzati dalla Royal Navy, creando più di

7mila nuovi posti di lavoro nei cantieri navali e nell'indotto dell'UK che raggiungeranno i 21mila al picco di

produzione, rendendo la difesa un motore di crescita e supportando il Piano per il cambiamento del governo. 

Questo beneficio si sta già facendo sentire: da luglio 2024 sono stati creati oltre 3mila nuovi posti di lavoro nei

principali siti nucleari dell'UK e nei prossimi anni si prevede la creazione di altri 4.400 posti di lavoro nel settore

edile. 

di Renato Narciso Martedì 16 Dicembre 2025
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